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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Anno scolastico 2026/2027
	Classe
	
	Sezione
	
	Corso
	 Diurno
 Serale (secondo livello)



Indirizzo
	 Amministrazione, finanza e marketing (AFM)
	 Sistemi informativi aziendali (SIA)
	 Turismo (TUR)

	 Costruzioni, ambiente e territorio (CAT)
	 Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Professionale)
	



	Incarichi nel Consiglio di classe
	Docente

	Coordinatore di classe
	

	Segretario verbalizzante
	turnazione

	Docente coordinatore dell’Educazione civica (L. 92/2019, art. 2, c. 5)
	

	Docente tutor per l’orientamento (classi terze, quarte e quinte)
	

	Tutor interno della formazione scuola-lavoro (ove prevista)
	

	Tutor PFI (solo indirizzo professionale; indicare tutti i tutor)
	



Istruzioni di compilazione: le caselle ☐ sono attive e si spuntano con un clic; le tabelle si ampliano aggiungendo righe. Le sezioni contrassegnate come riservate a specifiche classi o indirizzi si compilano solo se pertinenti; negli altri casi si indica «non pertinente». Nel documento non si riportano nominativi di studenti: per i dati individuali si rinvia ai fascicoli personali, al PEI e al PDP.
1. PREMESSA
Il Consiglio di classe redige la presente programmazione annuale in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028, con le priorità del Rapporto di Autovalutazione e del Piano di Miglioramento, con i progetti finanziati (PNRR, FSE+, Erasmus+) in cui la classe è coinvolta e con la normativa vigente: per gli istituti tecnici il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, e le relative Linee guida; per l’indirizzo professionale il D.lgs. 13 aprile 2017, n. 61, e le Linee guida adottate con D.M. 23 agosto 2019, n. 766; per l’Educazione civica la Legge 20 agosto 2019, n. 92, e le Linee guida adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; per l’orientamento le Linee guida adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 328; per la valutazione il D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62, e la Legge 1° ottobre 2024, n. 150.
Dalla programmazione del Consiglio discendono le programmazioni dei singoli docenti, in forma disciplinare, interdisciplinare e per Unità di Apprendimento (UdA). Il documento è verificato a metà anno e aggiornato quando la situazione della classe lo richieda (sezione 14).
Progetti che coinvolgono la classe
	Progetti PNRR, FSE+, Erasmus+ o d’Istituto che coinvolgono la classe
	Docente referente
	Periodo

	
	
	

	
	
	


2. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Ripetenti
	Provenienti da altre scuole o indirizzi
	Con disabilità (L. 104/1992)
	Con DSA (L. 170/2010)
	Altri BES con PDP
	Neoarrivati in Italia (NAI)
	Cittadinanza non italiana

	N°
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°


Solo dati numerici. Gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative si indicano nel verbale.
3. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
3.1 Profilo relazionale e comportamentale (partecipazione, condotta, rispetto delle regole)
	 Collaborativa
	 Vivace
	 Mediamente vivace
	 Tranquilla

	 Motivata
	 Poco motivata
	 Poco collaborativa
	 Demotivata

	 Problematica
	 Poco abituata all’ascolto attivo
	 Coesa
	 Con gruppi poco integrati tra loro


3.2 Livello di partenza (conoscenze, abilità e competenze di base)
	Strumenti di rilevazione utilizzati
	Livello medio della classe
	Lacune rilevate

	 Test d’ingresso
 Prove strutturate
 Prove non strutturate
 Colloqui
 Discussione guidata
 Osservazione nelle attività di gruppo
Rilevazione conclusa il: ____/____/______
	 Alto
 Medio-alto
 Medio
 Medio-basso
 Basso
	 Nessuna lacuna significativa
 Lacune lievi
 Lacune diffuse
 Lacune gravi
Discipline o aree interessate: ____________________



	Annotazioni (eventuali situazioni che richiedono interventi mirati, senza nominativi):




4. OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI
Il Consiglio assume come riferimento le competenze chiave europee per l’apprendimento permanente (Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018) e, per il primo biennio, le competenze chiave di cittadinanza previste per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione (D.M. 22 agosto 2007, n. 139), perseguite attraverso gli assi culturali. Si indicano con una spunta quelle su cui la classe lavorerà in modo prioritario.
	Area
	Competenze chiave di cittadinanza (D.M. 139/2007)
	Competenze chiave europee prevalentemente correlate (2018)

	Costruzione del sé
	 Imparare a imparare
 Progettare
	 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
 Competenza imprenditoriale

	Relazione con gli altri
	 Comunicare
 Collaborare e partecipare
 Agire in modo autonomo e responsabile
	 Competenza alfabetica funzionale
 Competenza multilinguistica
 Competenza in materia di cittadinanza

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	 Risolvere problemi
 Individuare collegamenti e relazioni
 Acquisire e interpretare l’informazione
	 Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
 Competenza digitale
 Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali


Obiettivi socio-comportamentali
	Rispettare leggi, regolamenti e regole
	Rispettare il patrimonio comune
	Lavorare in gruppo

	 Puntualità nell’ingresso in classe
 Puntualità nelle giustificazioni di assenze e ritardi
 Puntualità nell’esecuzione e nella consegna dei compiti
 Rispetto del Regolamento d’Istituto e del Patto di corresponsabilità
 Uso corretto dei dispositivi digitali secondo il Regolamento
Altro: ______________________
	 Della classe
 Dei laboratori
 Degli spazi comuni
 Dell’ambiente e delle risorse naturali
Altro: ______________________
	 Partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, rispettando tempi e ruoli
 Relazionarsi in modo corretto e leale, accettando le critiche e rispettando le opinioni altrui
 Socializzare con i compagni e con i docenti
 Assumere e portare a termine incarichi nel gruppo
Altro: ______________________


5. COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITÀ; UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Per le conoscenze, le abilità e le competenze disciplinari si rinvia alle programmazioni dei singoli docenti, redatte secondo i modelli dei Dipartimenti. Nel secondo biennio e nel quinto anno il riferimento sono i risultati di apprendimento del profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) dell’indirizzo.
Il Consiglio progetta le seguenti Unità di Apprendimento interdisciplinari o compiti di realtà, da documentare con il format dell’Allegato A. Nell’indirizzo professionale la progettazione per UdA è l’impianto ordinario del percorso (D.lgs. 61/2017).
	Titolo dell’UdA o del compito di realtà
	Discipline coinvolte
	Periodo
	Ore
	Prodotto atteso
	Ore di Ed. civica / orientamento incluse

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


6. EDUCAZIONE CIVICA
Riferimenti: Legge 20 agosto 2019, n. 92; Linee guida adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; curricolo d’Istituto. L’insegnamento si svolge per almeno 33 ore annue, ricavate dal monte ore delle discipline, ed è valutato con voto in decimi su proposta del docente coordinatore, sulla base degli elementi forniti dai docenti contitolari e dei criteri deliberati dal Collegio.
Nuclei concettuali affrontati
	 Costituzione
	 Sviluppo economico e sostenibilità
	 Cittadinanza digitale


Ripartizione delle attività
	Disciplina
	Tematica / traguardo del curricolo
	Nucleo
	Quadrimestre
	Ore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale ore (minimo 33)
	
	
	
	


Se le attività di Educazione civica sono svolte all’interno di una UdA della sezione 5, indicarne il titolo nella colonna «Tematica».
7. ORIENTAMENTO
Riferimento: Linee guida per l’orientamento adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 328. La classe svolge moduli di orientamento formativo di almeno 30 ore annue: nelle classi prime e seconde anche extracurricolari, nelle classi terze, quarte e quinte curricolari. Nel triennio il docente tutor accompagna gli studenti nella compilazione dell’E-Portfolio e nella scelta del «capolavoro» sulla piattaforma ministeriale.
	Attività o modulo di orientamento
	Discipline, docenti o soggetti esterni
	Periodo
	Ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale ore (minimo 30)
	
	
	


8. FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (EX PCTO)
Riferimenti: Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, commi 784 e seguenti; D.L. 9 settembre 2025, n. 127, convertito con modificazioni dalla Legge 30 ottobre 2025, n. 164, che ha ridenominato i PCTO in «formazione scuola-lavoro». Monte ore minimo: 150 ore nel triennio degli istituti tecnici; 210 ore per l’indirizzo professionale, dove i percorsi possono essere avviati dalla classe seconda. Prima di ogni attività presso soggetti ospitanti gli studenti completano la formazione obbligatoria sulla sicurezza.
	 Classe coinvolta nel corrente anno scolastico
	 Classe non coinvolta nel corrente anno scolastico

	Progetto o attività
	Soggetto ospitante / modalità
	Periodo
	Ore
	Tutor interno

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



	Formazione sulla sicurezza: ore già svolte ____ / da svolgere ____
	Ore di formazione scuola-lavoro svolte negli anni precedenti (media della classe): ____


9. PERSONALIZZAZIONE E PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE (SOLO INDIRIZZO PROFESSIONALE)
Ai sensi del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 61, per ciascuno studente il Consiglio di classe redige il Progetto Formativo Individuale (PFI) entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza e lo aggiorna nel corso del percorso; a ogni studente è assegnato un docente tutor. Nel biennio una quota del monte ore è destinata alla personalizzazione degli apprendimenti.
	Adempimento
	Stato / data
	Note

	Redazione dei PFI (classi prime)
	
	

	Aggiornamento dei PFI (classi successive)
	
	

	Attività di personalizzazione (recupero, potenziamento, orientamento): ore previste
	
	

	Colloqui del tutor con studenti e famiglie
	
	


10. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE
Il Consiglio integra metodologie diverse, scegliendo di volta in volta quelle più adatte alla classe e agli obiettivi. Si indicano quelle adottate in prevalenza.
	Approcci didattici
	Organizzazione del lavoro in classe

	 Approccio induttivo (a)
 Approccio deduttivo (b)
 Didattica laboratoriale
 Didattica per UdA e compiti di realtà
 Soluzione di problemi (problem solving)
 Generazione libera di idee (brainstorming)
 Apprendimento per progetti (project based learning)
 Classe capovolta (flipped classroom)
 Studio di casi
 Visione e analisi di film e documentari
	 Lezione frontale
 Lezione dialogata e interattiva
 Esercitazioni guidate
 Esercitazioni autonome
 Apprendimento cooperativo (cooperative learning)
 Tutoraggio tra pari (peer tutoring)
 Lavoro per gruppi di livello
 Classi aperte
 Attività di riscontro e autovalutazione (feedback)


(a) Percorso di scoperta: da un’osservazione, un problema o un interrogativo, attraverso la formulazione e la verifica di ipotesi, si giunge alla definizione di una regola. (b) Il docente espone una regola e invita gli studenti a ritrovarla negli esempi; le esercitazioni mirano alla sua applicazione, procedendo dal generale al particolare.
11. MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI
	 Libri di testo
	 Monitor interattivo / LIM
	 Appunti, dispense, fotocopie

	 Manuali e dizionari
	 Schemi e mappe concettuali
	 Schede didattiche semplificate

	 Quotidiani e riviste
	 Video e contenuti multimediali
	 Piattaforma didattica d’Istituto

	 Personal computer e tablet
	 Strumenti di intelligenza artificiale, secondo le Linee guida del D.M. 9 agosto 2025, n. 166
	 Software specifici d’indirizzo


Laboratori
	 Informatica
	 Lingue
	 CAD e disegno
	 Tecnico-scientifico

	 Cucina
	 Sala e vendita
	 Bar didattico
	 Palestra


Altro: ______________________________________________________________________________________________________________
12. ATTIVITÀ INTEGRATIVE
	 Viaggi di istruzione
	 Visite guidate
	 Rappresentazioni teatrali
	 Spettacoli cinematografici

	 Conferenze e incontri con esperti
	 Mostre ed eventi culturali
	 Attività sportive
	 Mobilità Erasmus+ e scambi

	 Gare, concorsi e certificazioni
	 Attività connesse ai progetti d’Istituto
	 Stage
	 Altro



	Attività
	Destinazione / luogo
	Periodo
	Docenti referenti e accompagnatori

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


13. RECUPERO, POTENZIAMENTO E INCLUSIONE
	Modalità di recupero
	Potenziamento e valorizzazione delle eccellenze

	 Recupero in itinere e pausa didattica
 Sportello didattico
 Corsi di recupero
 Studio assistito
 Tutoraggio tra pari
 Lavoro per gruppi di livello
Verifica del recupero: ______________________
	 Attività di approfondimento
 Gare e concorsi
 Certificazioni linguistiche e informatiche
 Partecipazione a progetti ed eventi culturali
 Mobilità internazionale
Altro: ______________________


Studenti con disabilità
La progettazione per ciascuno studente con disabilità è definita nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), redatto dal Gruppo di Lavoro Operativo secondo il D.I. 29 dicembre 2020, n. 182, come modificato dal D.I. 1° agosto 2023, n. 153. Per ogni disciplina il PEI stabilisce se lo studente:
	Tipo
	Progettazione
	Valutazione ed effetti

	A
	segue la progettazione didattica della classe, eventualmente con strategie e strumenti specifici
	stessi criteri della classe; conseguimento del titolo di studio

	B
	segue una progettazione personalizzata negli obiettivi e nei criteri di valutazione, riconducibile a quella della classe
	prove equipollenti; conseguimento del titolo di studio

	C
	segue un percorso didattico differenziato
	valutazione riferita agli obiettivi del PEI; rilascio dell’attestato di credito formativo in luogo del titolo


Numero di studenti per tipo di percorso: A ____   B ____   C ____. Il docente di sostegno partecipa alla programmazione di classe; i docenti curricolari adeguano le proprie programmazioni a quanto previsto nei PEI.
Studenti con DSA, altri BES e neoarrivati in Italia
Per gli studenti con DSA (Legge 8 ottobre 2010, n. 170) e con altri bisogni educativi speciali il Consiglio redige il Piano Didattico Personalizzato (PDP) entro i termini deliberati dal Collegio, indicando strumenti compensativi, misure dispensative e criteri di verifica. Per gli studenti neoarrivati in Italia si prevede un percorso di alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come seconda lingua (L2).
	Adempimento
	Stato / data
	Note

	PDP per studenti con DSA: redatti N° ____
	
	

	PDP per altri BES: redatti N° ____
	
	

	Interventi per italiano L2
	
	


14. VERIFICA E VALUTAZIONE
	Tipologia di verifica
	Numero minimo previsto nel primo quadrimestre
	Numero minimo previsto nel secondo quadrimestre

	Orali
	
	

	Scritte
	
	

	Pratiche
	
	

	Prove comuni per classi parallele
	
	


I numeri minimi per disciplina sono quelli deliberati dal Collegio e dai Dipartimenti; la tabella indica quanto concordato per la classe.
Organizzazione delle verifiche
	 Di norma non più di una prova scritta nella stessa giornata
	 Annotazione delle prove scritte sul registro elettronico con congruo anticipo

	 Consegna delle prove corrette entro i termini previsti dal Patto di Corresponsabilità  (e valutazione riferita alle griglie dipartimentali)
	 Prove di verifica del recupero calendarizzate dal Consiglio


Criteri
Per le discipline si applicano le griglie approvate dai Dipartimenti. La valutazione periodica e finale considera, oltre agli esiti delle verifiche:
	 Progressi rispetto ai livelli di partenza
	 Impegno e costanza nello studio
	 Partecipazione e interesse

	 Metodo di studio e autonomia
	 Regolarità della frequenza
	 Esiti delle attività di recupero


La frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato è condizione per la validità dell’anno scolastico, fatte salve le deroghe deliberate dal Collegio.
Comportamento. Il voto di comportamento è attribuito secondo i criteri e la griglia deliberati dal Collegio, con riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e al Regolamento d’Istituto. Ai sensi della Legge 1° ottobre 2024, n. 150, una valutazione inferiore a sei decimi comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame; con sei decimi il Consiglio assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da trattare in sede di scrutinio integrativo.
Monitoraggio della programmazione
	Momento di verifica
	Stato di attuazione
	Adeguamenti decisi

	Scrutinio del primo quadrimestre
	
	

	Consiglio di classe di metà secondo quadrimestre
	
	


15. COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente
	Incarico (coordinatore, segretario, coordinatore Ed. civica, tutor)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	Programmazione approvata nella seduta del Consiglio di classe del ____/____/______, verbale n. ____
	Il Coordinatore di classe
__________________________




ALLEGATO A
UNITÀ DI APPRENDIMENTO / COMPITO DI REALTÀ — progettazione e rilevazione delle competenze
A.1 Identificazione
	Titolo
	

	Classe e indirizzo
	

	Prodotto atteso (compito di realtà)
	

	Consegna agli studenti (sintesi)
	

	Periodo e durata
	dal ____/____ al ____/____          ore complessive: ____   di cui Ed. civica: ____   di cui orientamento: ____


A.2 Competenze da osservare e valutare
	Tipo di competenza
	Descrizione

	Competenze chiave europee (2018)
	

	Competenze di cittadinanza (primo biennio)
	

	Competenze d’indirizzo (PECUP)
	

	Traguardi di Educazione civica
	


A.3 Discipline coinvolte
	Asse culturale / area
	Disciplina
	Conoscenze e abilità mobilitate
	Docente
	Ore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Primo biennio: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Secondo biennio e quinto anno: area generale e area d’indirizzo.
A.4 Fasi di lavoro
	Fase
	Attività
	Docenti
	Luogo
	Evidenze / prodotti intermedi

	1. Presentazione
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	

	5. Presentazione del prodotto e autovalutazione
	
	
	
	


A.6 Rubrica di valutazione
	Competenza / criterio
	Avanzato
	Intermedio
	Base
	Iniziale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Descrivere per ciascun livello la prestazione attesa. Per la certificazione delle competenze si utilizzano i livelli del modello ministeriale vigente (D.M. 30 gennaio 2024, n. 14). La rubrica compilata per ciascuno studente è conservata agli atti del Consiglio di classe; l’autovalutazione dello studente è parte della fase conclusiva.
A.7 Esiti della classe
	Competenza
	N° studenti Avanzato
	N° studenti Intermedio
	N° studenti Base
	N° studenti Iniziale
	Osservazioni
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